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oliviEr ChalinE Et JEan-mariE kowalski (dir.),

L’amiral de Grasse 
et l’Indépendance américaine.

Commander en opération
Paris, Sorbonne Université, 2023

S ono ormai trascorsi più di due secoli dalla spedizione dell’Ammiraglio 
de Grasse, partito da Brest il 22 marzo 1781 alla volta delle Antille, 
nell’ambito di un’operazione navale congiunta con la flotta spagnola in 

sostegno dei rivoluzionari americani, che da ormai sei anni si opponevano alle 
forze britanniche stanziate sul continente1. Il Regno di Francia, memore dell’u-
miliante sconfitta subita durante la Guerra dei Sette Anni contro la Gran Breta-
gna, decide di sostenere lo sforzo dei coloni ribelli e il 6 febbraio 1778 firma due 

1 L’unica biografia di de Grasse è finora quella del giornalista Jean-Jacques Antier, L’a-
miral	de	Grasse.	Héros	de	l’Indépendance	américaine, Parigi, Plon, 1965.
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trattati con i rappresentanti americani, il primo di alleanza e il secondo commer-
ciale. A marzo le relazioni franco-britanniche degenerano e il 17 giugno 1778, al 
largo di Roscoff, nel nord-ovest della Bretagna, uno scontro navale apre le ostili-
tà. È così che per altri quattro anni, lo stato di guerra regna endemico nell’Ocea-
no Atlantico, in quello Indiano e nelle acque del Mediterraneo. Nell’ottobre 1780, 
in seguito all’aumento drastico delle spese militari per sostenere i costi esorbitan-
ti di mantenimento della flotta, Antoine de Sartine, Segretario alla Marina, è co-
stretto a dimettersi. Il suo successore, Charles-Eugène de La Croix, marchese di 
Castries, continua tuttavia a sostenere lo sforzo bellico, dando anche nuovo im-
pulso alle operazioni navali anche dall’altra parte dell’Atlantico.

È il 22 marzo 1781 quando la flotta francese, composta da venti vascelli, due 
fregate e un convoglio di centocinquanta navigli mercantili salpa da Brest. Si trat-
ta della più grande forza navale mai destinata alle Americhe. Tra le tante vele, è 
presente anche una squadra composta da sei vascelli e comandata da Pierre André 
de Suffren, destinata all’Oceano Indiano. L’obiettivo francese è quello di portare 
la guerra nei mari delle colonie britanniche, impegnando il più possibile la Royal 
Navy, al fine di aumentare la capacità operativa dei rivoluzionari americani con-
giuntamente alle forze terrestri francesi. Inoltre, l’elemento “straordinario” della 
campagna dell’Ammiraglio de Grasse è costituito dalla subordinazione all’allea-
to spagnolo. Infatti, dal 1779, Carlo III è sceso in guerra contro la Gran Bretagna, 
sostenendo dunque lo sforzo navale francese. Le istruzioni che vengono forni-
te da Versailles all’Ammiraglio de Grasse, lo invitano a mettersi a disposizione 
dell’alleato spagnolo, assumendo quindi una funzione ausiliaria nelle operazioni. 
Viene disposto inoltre, di fare rotta verso le Antille, con lo scopo di imporre la 
superiorità franco-spagnola in quelle acque e, una volta ottenuto il risultato, fare 
rotta verso Nord, al fine di rimettere in questione i rapporti di forza nell’Atlantico 
settentrionale.

Partito il 22 marzo, in un tempo record, il corpo di spedizione francese arriva 
nelle Antille il 28 aprile; dopo un primo combattimento in Martinica tra il 28 e il 
30 dello stesso mese, l’Ammiraglio francese decide di destabilizzare la presenza 
britannica nelle isole caraibiche. Fallito il primo tentativo d’impadronirsi dell’i-
sola di Santa Lucia, la squadra francese sbarca a Tobago, che si arrende il primo 
di giungo. Dopo una serie di operazioni di scorta e di transito che occupano tutto 
il mese successivo, il 4 agosto la flotta fa rotta da Cap Français (attuale Cap-
Haïtien) verso Nord, sia in esecuzione dell’ordine di spostarsi verso settentrione, 
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sia per evitare la stagione degli uragani nelle acque caraibiche. Il 30 agosto, la 
flotta arriva nella baia di Chesapeake dove sfocia il fiume che bagna Yorktown, al 
cui interno il generale Cornwallis, assediato dalle forze terrestri franco-america-
ne, attende di essere evacuato o almeno rifornito di materiale da parte della Royal 
Navy. Sono proprio il blocco navale francese e le operazioni anfibie della flotta 
di de Grasse che sfiancano gli assediati. La mattina del 5 settembre 1781, le forze 
francesi avvistano una squadra britannica, proveniente da Est, dirigere verso la 
baia. De Grasse ordina di uscire il più in fretta possibile seguendo l’ordine di ve-
locità, così la battaglia della Chesapeake vede la vittoria francese ed esclude ogni 
possibilità di salvezza per le forze britanniche. Il 19 ottobre, la città di Yorktown 
si arrende2.

De Grasse ordina di fare rotta verso le Antille, in ottemperanza agli ordini 
ricevuti. Il 12 febbraio le forze francesi si impadroniscono dell’isola di San Cri-
stoforo (attuale Saint Kitts); le operazioni continuano fino al 9 aprile, quando 
l’armata francese viene impegnata in un primo contatto con quella comandata 
dell’Ammiraglio George Rodney. Il 12 aprile, nella bataille des Saintes, la flotta 
francese è sconfitta e severamente danneggiata. La Ville	 de	Paris, ammiraglia 
della flotta, a bordo della quale si trova De Grasse, è circondata e si arrende. Il 
resto della squdra francese, comandate da Louis-Philippe de Vaudreuil, si ritira 
a Cap Français per riparazioni e riorganizzazione. Questa squadra continua le 
operazioni di guerra fino al 17 giugno 1783, data del rientro di Vaudreuil a Brest.

Olivier Chaline e Jean-Marie Kowalski, nel loro libro L’amiral de Grasse et 
l’Indépendance	américaine, approfondiscono la campagna navale di de Grasse 
partendo dall’analisi delle operazioni marittime, dalla riunione della flotta a Brest 
il 22 marzo 1781, fino alle conseguenze dalla battaglia delle Saintes, del 12 apri-
le 1782, affrontando un’attenta revisione di tutte le operazioni navali, anfibie e 
terrestri condotte dall’armata navale francese. Questo studio esplora in maniera 
critica e scientifica la visione politica all’origine della campagna di de Grasse, la 
strategia militare che segue l’analisi del concetto della “concentrazione di forze”. 
Traspare inoltre, prima di tutto, il grande interesse per il comando tattico della 

2 Per “ordine di velocità” si intende il comando di disporsi in linea di battaglia secondo un 
criterio di tempo di posizionamento invece che secondo una disposizione preconcetta o 
prestabilita. Le navi francesi, ancorate su tutta la baia, non hanno tempo di dare la prece-
denza di uscita ai navigli di maggiore stazza. Per questa ragione, de Grasse ordina di uscire 
seguendo un ordine “di velocità”.
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flotta, che prevede l’analisi del comando strutturale delle forze francesi. Olivier 
Chaline e Jean-Marie Kowalski spiegano la concezione storica, tattica e materiale 
delle operazioni. Molto pertinente e tutt’altro che scontato risulta anche esse-
re lo studio attento dei fattori meteorologici e climatici, di capillare importanza 
nella navigazione odierna e, ancora di più nel xviii secolo. Un altro argomento 
sviluppato nella sua interezza concerne il tema dei segnali marittimi, spesso sot-
tovalutato dagli storici, che si limitano a concepire i combattimenti navali nelle 
loro sole dimensioni militari e tattiche, il tema delle segnalazioni della marina a 
vela risulta invece un fattore centrale durante la navigazione e durante gli scontri. 
Bisogna riflettere, infatti, sulle grandi distanze imposte dal percorso e dalle di-
verse velocità, sulla scarsa visibilità (soprattutto durante gli scontri a fuoco, dove 
il fumo dell’artiglieria annulla quasi il campo visivo) e sulle tempistiche della 
segnaletica. Una delle criticità britanniche durante gli scontri della Chesapeake 
fu infatti la mancata comprensione dei segnali dell’ammiraglio Thomas Graves, 
il quale comanda una flotta composta da più squadre provenienti da diversi settori 
operativi, con dei diversi codici di segnalazione che hanno reso caotica e disarti-
colata l’esecuzione degli ordini. 

Il libro, di difficile comprensione nel caso non si padroneggi una buona cono-
scenza del lessico marittimo, si propone quindi di esaminare le varie componenti 
della spedizione navale francese guidata dall’Ammiraglio de Grasse, attribuendo 
grande rilevanza a delle tematiche spesso evitate dagli storici, sia a causa di una 
mancanza di fonti sia di un carente eclettismo disciplinare. In effetti, Jean-Marie 
Kowalski e Olivier Chaline analizzano “l’ambiente operativo”, studiando gli ele-
menti naturali del mare, del vento e del loro cambiamento in caso di particolari 
situazioni metereologiche o idrografiche, affidandosi anche al parere di un esper-
to di meteorologia marittima. Questo studio dettaglia quindi una sola operazione 
navale, indivisibile e che deve essere studiata nella sua complessità. Sia la Che-
sapeake sia la battaglia delle Saintes non risultano dei momenti autonomi, ma dei 
singoli fattori interconnessi di una sola, più vasta, operazione navale. Yorktown 
è strappata dalle mani britanniche grazie alla presenza navale francese e Chaline 
sottolinea il paradosso ancestrale di questa battaglia: «La vittoria più ricca di con-
seguenze di tutta la storia della marina francese ha principalmente avvantaggiato 
un altro paese» ( p. 14). 

Alla base di tutto lo studio sull’operazione navale sottende un lavoro archi-
vistico di consistenza notevole. È più che possibile affermare che le fonti non 
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mancano per la campagna dell’Ammiraglio de Grasse, sono infatti conservati 
negli archivi nazionali francesi la maggior parte dei giornali di bordo della flotta 
francese (escluso, purtroppo, proprio quello di de Grasse). Allo stesso tempo, uno 
studio dettagliato dei logbook britannici permette di comprendere la controparte 
nemica. Inoltre, per aumentare la già cospicua quantità di materiale archivistico 
a disposizione, l’inchiesta che viene aperta dalla monarchia francese in seguito 
alla battaglia delle Saintes, fornisce un’ulteriore, interessante testimonianza degli 
eventi. Diversi protagonisti della sconfitta francese, infatti, sono condotti a testi-
moniare, per cercare di delineare e comprendere gli elementi che hanno condotto 
la squadra navale all’incomprensione e alla sconfitta.

giovanni zamprogno
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Jean-Baptiste Mauzaisse (1784-1844), Ritratto postumo (1843) del Conte de Grasse, 
comandante della flotta francese alla battaglia di Chesapeake (1781), Palais de 

Versailles, Database Joconde, 000PE007474, Wikimedia Commons.
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